
 

Allegato A 

Modalità e criteri per la valutazione dei titoli nelle selezioni pubbliche  
 

 

 

RIPARTIZIO�E DEI PU�TEGGI DEI TITOLI 

 

Tutti i titoli dichiarati o presentati dal candidato devono essere presi in considerazione dalla 

commissione esaminatrice, la quale ha l’obbligo di motivarne l'eventuale irrilevanza. 

Per i titoli può essere attribuito un punteggio complessivo non superiore a 10. Tale punteggio è 

ripartito secondo i seguenti criteri:  

titoli di servizio                               - punti complessivi: 4  

titoli di studio                                  - punti complessivi: 4. 

titoli vari                                          - punti complessivi: 1  

curriculum                                       - punti complessivi: 1  

 

 

 

TITOLI DI SERVIZIO 

 

1. �ella presente categoria sono valutabili i servizi prestati negli ultimi  5 anni  da computarsi 

dalla data di scadenza del bando di concorso.  

2. Il punteggio complessivo per la valutazione dei titoli di servizio, è attribuito dalla commissione 

secondo i seguenti criteri:  

- per  servizio a tempo indeterminato o determinato prestato presso pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001, nella stessa area 

del posto messo a concorso e nella medesima categoria o superiore rispetto al 

posto messo a concorso saranno attribuiti punti 0,25 per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni ; 

- per servizio a tempo indeterminato o determinato prestato presso pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001, nella stessa area 

del posto messo a concorso in categoria immediatamente inferiore rispetto al 

posto messo a concorso saranno attribuiti punti 0,15 per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni;  

-   per  servizio a tempo indeterminato o determinato prestato presso pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001, in area diversa del 

posto messo a concorso  nella stessa categoria o superiore rispetto a quella  del 

posto messo a concorso saranno attribuiti punti 0,20 per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni; 

- per  servizio a tempo indeterminato o determinato prestato presso pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001, in area diversa del 

posto messo a concorso  in categoria inferiore rispetto a quella  del posto messo a 

concorso saranno attribuiti punti 0,10 per ogni mese o frazione superiore a 15 

giorni;  

 

3. �on è attribuito alcun punteggio al servizio nel caso in cui le dichiarazioni o certificazioni 

siano incomplete o comunque prive degli elementi necessari ai fini della valutazione.  



4. Il servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestato 

nelle forze armate e nell'arma dei carabinieri ovvero il servizio civile è valutato in relazione alla 

categoria del posto messo a concorso, equiparando alla categoria B1 il servizio militare prestato 

in qualità di soldato semplice, alla posizione giuridica B3 il servizio prestato in qualità di 

graduato, alla categoria C il servizio prestato in qualità di sottufficiale, alla categoria D1 il 

servizio prestato in qualità di ufficiale inferiore (fino al grado di tenente), alla posizione giuridica 

D3 il servizio prestato in qualità di capitano, alla qualifica dirigenziale il servizio prestato in 

qualità di ufficiale superiore. Il servizio civile sarà valutato mediante comparazione fra le 

mansioni effettivamente svolte e quelle afferenti la professionalità del posto messo a concorso.  

5. Sono valutati solamente gli effettivi servizi prestati risultanti da dichiarazioni sostitutive rese ai 

sensi della normativa vigente o da certificati di servizio rilasciati dal datore di lavoro.  

6. Tutti i servizi prestati, della stessa categoria, sono sommati anche se prestati presso enti 

diversi. I periodi di servizio pari o superiori a 16 giorni sono computati come mese intero.   

7. In caso di contemporaneità di servizi, viene computato quello cui compete il punteggio unitario 

più elevato.  

8. I servizi prestati a tempo parziale sono computati in misura proporzionale al tempo pieno 

praticato nell’ente di appartenenza.  

9. E’ valutabile il servizio prestato, in posizione di ruolo o non di ruolo, alle dipendenze della 

pubblica amministrazione. E’ valutabile altresì il servizio prestato, anche a tempo determinato, 

presso enti pubblici economici o aziende private, in attività che presentino diretta affinità 

professionale con quelle del posto oggetto di selezione. La dichiarazione o il certificato di cui al 

comma 5 debbono contenere - pena la mancata valutazione - la categoria/livello di 

inquadramento contrattuale di riferimento e il profilo professionale, in modo da consentire una 

obiettiva comparazione con la professionalità messa a concorso.  Qualora non sia precisata la 

data di inizio e/o di cessazione dal servizio, lo stesso non viene valutato.  

11. �on sono oggetto di valutazione i periodi di frequenza presso gli uffici pubblici o i servizi 

prestati a solo titolo di tirocinio e pratica o comunque non in dipendenza di rapporto d'impiego.  

12. Gli arrotondamenti di punteggio al millesimo sono effettuati per eccesso.  

 

 

 

TITOLI DI STUDIO 

 

 

Di norma sono valutati solo i titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’ammissione 

alla selezione. 

�on vengono valutati i titoli di studio inferiori a quelli richiesti per l’accesso. 

Il totale del punteggio disponibile per la valutazione dei titoli di studio ulteriori a quello richiesto 

per l'ammissione è ripartito nelle seguenti sottocategorie: 

a)  titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l'ammissione al concorso 

strettamente attinenti alla professionalità richiesta:  

      max punti 3 -  Ulteriore diploma di scuola media superiore: punti 0.50 

                                  Diploma di laurea : punti 2,50  

  

b)   titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l'ammissione al concorso 

non specificamente attinenti alla professionalità richiesta, ma comunque attestanti 

arricchimento della stessa:  

max punti 1 - Ulteriore diploma di scuola media superiore: punti 0.20 



                           Diploma di laurea : punti 0,80 

 

La valutazione di tali titoli prescinde dalla votazione riportata e riguarda solo i titoli legali, 

previsti dall’ordinamento scolastico pubblico.  

�on sono presi in considerazione i certificati di studio attestanti la iscrizione e frequenza a corsi 

scolastici o ad altri istituti di istruzione ove non figuri o risulti l'esito favorevole dei relativi esame 

finale sostenuto.  

 �on vengono valutate le frequenze a corsi di studio o di specializzazione senza esami finali 

sostenuti nonché i titoli conseguiti presso scuole o istituti non legalmente riconosciuti.  

 

 

 

TITOLI VARI 

 

In questa categoria sono valutati a discrezione della commissione i seguenti titoli:  

1. dottorati di ricerca, specializzazioni post laurea, master in materie afferenti la professionalità 

oggetto di selezione;   

2. corsi di formazione, riqualificazione, aggiornamento, specializzazione, abilitazioni 

professionali in materie attinenti la professionalità del posto messo a concorso, con superamento 

della prova finale;  

3. pubblicazioni (libri, saggi ed articoli); le pubblicazioni sono valutate solo se attinenti a materie 

la cui disciplina è oggetto delle prove d'esame o comunque denotino un arricchimento della 

professionalità del concorrente in riferimento alle funzioni connesse al posto messo a concorso. 

�on sono presi in considerazione gli scritti non dati alle stampe e quelli dai quali non risulti in 

modo sicuro che siano stati elaborati dai candidati nonché le pubblicazioni compilate in 

collaborazione quando non sia possibile stabilire in modo certo l’apporto di ciascun autore. �on 

sono valutate le pubblicazioni fatte in collaborazione con uno o più membri della Commissione 

esaminatrice;  

4. incarichi di collaborazione o di prestazione professionale conferiti da enti pubblici; tali 

incarichi sono valutati solo se hanno per oggetto l'espletamento di attività attinenti alla 

professionalità messa a concorso;  

5. lavoro autonomo in attività attinenti alla professionalità messa a concorso, risultante da 

iscrizione alla C.C.I.A.A. e/o ad Albi professionali;  

6. idoneità conseguite in concorsi pubblici, ad esclusione di quelli per soli titoli, per profili 

professionali della stessa area di attività solo di qualifica pari o superiore. Ove dalla 

certificazione non risulti chiaramente che il concorso si è svolto anche per esami, l'idoneità viene 

ritenuta conseguita per soli titoli e, quindi, non valutata. Le idoneità conseguite in prove 

pubbliche selettive per assunzioni temporanee non sono oggetto di valutazione.  

7. altri titoli non considerati nelle categorie precedenti: possono essere valutati in questa 

categoria anche le specializzazioni tecnico-manuali derivanti da specifico corso professionale e le 

iscrizioni ad albi professionali, se conseguenti a periodi di praticantato o ad esami.  

8. In relazione alla professionalità oggetto di selezione, in sede di approvazione del bando 

saranno espressamente individuati i titoli valutabili.  

 

 

CURRICULUM 

1. �el curriculum professionale sono valutate tutte le attività professionali di studio e di servizio, 

non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, che, a giudizio della commissione, 



siano significative per un ulteriore apprezzamento della professionalità acquisita dal candidato 

nell'arco della sua carriera lavorativa rispetto alla posizione funzionale da ricoprire, nonché 

evidenzino l’attitudine all’esercizio delle funzioni attribuite al posto a concorso.  

2. In caso di irrilevanza del curriculum professionale, la Commissione ne dà atto e non 

attribuisce alcun punteggio. 

 


